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OGGETTO: Nuovi LEA chiarimento sui codici di esenzione T01 e 058 donatori da vivente. 

Spett.le Associazione, 
con riferimento alla richiesta di chiarimenti formulata in ordine al corretto utilizzo dei 

codici esenzione T01 e 058, si fa presente quanto segue. 
Il d.m.16/04/2010 n. 116 recante "Regolamento per lo svolgimento delle attività di 

trapianto di organi da donatore vivente” prevede che siano a carico del Servizio sanitario 
nazionale tutti gli accertamenti e i controlli effettuati sul donatore anche a distanza di tempo dal 
trapianto e comunque allo stesso correlati, indipendentemente dall'esito e dal tempo intercorso 
dal trapianto stesso”; coerentemente con tale previsione, il recente provvedimento di 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (dPCM 12 gennaio 2017) ha incluso i donatori 
di organo (vale a dire le persone che hanno volontariamente subito l’espianto di un organo per 
fini di donazione) tra i soggetti che, in considerazione della necessità di controlli periodici, 
hanno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria per le prestazioni 
SANITARIE APPROPRIATE PER VALUTARE LA FUNZIONALITA' DELL'ORGANO 
RESIDUO. 

La predetta esenzione non incide minimamente, tuttavia, su quanto già previsto dall’art. 
1, comma 5, del d.lgs 124/98 che, al fine di favorire un comportamento di “interesse sociale” 
quale la donazione “di sangue, organi e tessuti” esclude dal sistema di partecipazione al costo le 
prestazioni connesse, anche occasionalmente, all’attività di donazione, contraddistinte  con 
codice T01. Per prestazioni connesse si intendono quelle prestazioni che permettono di accertare 
l'idoneità del soggetto alla donazione stessa, nonché, per il donatore periodico, gli esami 
finalizzati alla valutazione del suo stato generale di salute. Tali prestazioni, quindi, sono 
effettuate gratuitamente ancor prima che una persona possa essere effettivamente definita 
donatore e sia che la donazione vada a buon fine sia che gli accertamenti evidenzino l’inidoneità 
alla donazione ovvero l’incompatibilità con il ricevente. 

Le tipologie di esenzione identificate con i codici 058 e T01 rispondono, dunque, a 
finalità diverse e possono essere utilizzate in circostanze diverse. 

Cordiali saluti. 
Il Direttore dell’Ufficio V 

*dott.ssa Silvia Arcà 
 

Responsabile del procedimento: 
dott.ssa Adalgisa De Santis 
email: a.desantis@sanita.it 

 

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs. n. 39/1993 
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